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' Agricoltura e turismo ok
Foggialocom
Iv'ta i giovani non s'lmpiegano e imigranti sfruttati nei campi I

d/ MASSMO IIlIANTAO

a disoccupazione giovanile ha
sfondato quota 48 per cento, il
termomeho dell'economia fog-
giana si misura partendo da qui:

febbre altissima. Nemmeno l'antibiotico di
"Garanzia giovani" - il piano per I'occu-
pazione giovanile varato dell'Unione eu-
ropea per smuovere dal totpore i cosiddetti
"neet" (non studiano, non hanno un lavoro
e non lo cercano) - è riuscito a farla ab-
bassare anche solo di qualche linea. Cosl
siamo al punto di paÉerua: I'inattività
delle nosbe forze più ftesche ruba loro il
futuro e fa aumentarc l'emigrazione dei
noshi ragazzi che viaggia al ritmo di mille
partenze all'anno. Un combinato che col-
pisce al cuore il sistema produttivo di una
provincia che avrebbe molte frecce al suo
arco. Agricoltura e turismo su h.rtte.

Partiamo dalla prima: anche quest'anno
produzioni record, dal grano al pomodoro
da ildustria agli ortaggi. Foggia si con-
ferma la tavolozza più variopinta dell'agri
coltura meridionale. Ma sono tanti i «bu-
chi nerbr Le cronache sugli "irregolari"
nelle campagre hanno domìnato la scena.
Esiste, diciamolo subito, qualche esempio
positivo: assistiamo alle prime organiz-
zazioni di produttori disposte a espellere i
soci che non pagano i propri dipendenti. o
versano loro denaro in nero. Una goccia in
un mare profondissimo. Uestate delle cam-
pagne anche quest'anno ha fatto esplodere
le sue contraddizioni di stagione di fron-
tiera, dove iI bene (che c'è) non emerge e il
male fa Ia di-Eerenza. Non si riesce a re
golamentare iI lavoro immigrato, senza del
quale molte aziende agricole non rispet.
terebbero i conbatti di consegaa. I «ghetti»
arunentano a dismisura ln tutta Ia prc
vincia. Un fenomeno economico e sociale
irrilevante per le nosEe istituzioni e ln-
tanto il bubbone cresce e si espande. Molte
aziende si muovono da sole, fidelizzano i
latoratori storici, danno loro un tetto e uno
stipendio per tutto l'amo: ma questo le fa
chiudere al nuovo. Si assiste (già da alcuni
anni) aI ritorno massiccio nei campi degli
"italiani" rimasti senza lavoro, assogget-
tati anche loro ai caporali. Un'economia di
decine di milioni di euro carsica, invisibile
anche oggi che i controlli a tappeto sono
aumentati dopo le hagiche morti nei cam-
pi di Pugiia.

Il turismo regisfra numeri da favola,
dopo la depressione di ur anno fa. Sono

!l Gargano visto da un fondo ruralq connubio delleconomia dauna(foto Latigo)

tornati in vacarrza gli itatiani, gli alber-
gatori hanno dovuto rispolverare le loro
conoscenze della lingua inglese perché or-
mai il Gargano non è più solo prerogativa
dei tedeschi. Non ci sono al momento sta.
tistiche, forse inumeri sono irrilevanti:ma
i sudditi di sua maestà, gli olandesi e
persino qualche ausballano continuano a
falsi vivi da queste parti forse perché spin-
ti proprio dalla crisi
che ha fatto crollare i
prezzi specie in bassa
stagione. Un tend che
andrebbe sostenuto
per destagionalizzare
La vacalza, ma che ne-
cessita di un aeropor-
to di riferimento. E in-
vece il Gino Lisa con-
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I oghetti, aumentano, un
fenomeno economico e sociale

poco monitomto dalle istituzioni

l

dipendenti con l'indotto) rilevato dagti im.
prenditori foggiani Sannella; i numeri an-
che occupazionali della Fiat powerEain,
128 assuruionidall'inizio dell'anno; le com-
messe sempre in orbita dell'Alenia Aer-
macchi che autorizzano i mille dipendenti
dello stabilimento dauno a sentirsi in una
botte sicura per almeno un decennio (di
questi tempi non è poco). Procede invece

senza intermzioni in-
vecelo smantellamen-
to del mnEatto d'area
di Manfredonia e
Monte Sant'Angelo,
l'ultimo disimpegno
del gruppo Sangalll
pohebbe aver€li dato
il colpo rli grazia. E'la

tinua a non avere voli, la Regione non sa
che farsene dello scalo foggiano che dowà
comunque rcstare apeÉo (a spese dei con-
tribuenti) e anche i decisori istituzionali,
gli stessi operatori turistici locali, sul tema
si confermano pigri e senza idee.

Concludiamo Ia nostra carrellata con
l'industria, segnaliamo he buone notizie:
Ia rinascita del pastificio Tamma (cento

fine di un modello di
folle corsa alla nascita tli nuove imprese, in
realtà sono stati regalati finanziamenti a
fondo perduto fino al 75 per cento dell'in-
vestimento a chiunque. F\ questa Ia caÉa
di scambio per seppellire l'Enichem con i
suoi guasti ambientali e il disastro dei
3mila posti di lavoro perduti. OgBj Man-
ftedonia deve rialzarsi un'alba volta, ma
forse la lezione adesso lha imparata.
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I preuidiminuiscono, complice il tagtio
deiricavida parte della Grandeoerncau oa pane oeila Grande «Fa ilgioco delle industrie». sette
distribuzione. A rimettercisolo i tavoratori orgaitzzazioni Ol proOòtto rnOànOonrno

omtaùbivio
I produttorl; «Non conviene più», Ma anche quest,anno c,è stata superproduzione

clltivate è dilficile: pohebbe
provarci il neonato (estate
20f4) disbetto del pomodoro
da industria del CenhuSud,
rna cosi com'è lnco parteci-
pato dagli agricoltori si dice
che contilui a fare il gioco
delle industrie che owiamen-
te ci marciano sui grandi nu-
meri di pr.oduzione, Cosi a
metà agosto c'è stato il colpo
di teah.o: sette ,'Op', foggiane
(organizzazioni di produttori)
hanno abbandorrato il dishet-
to, non sentendosi adegrrala-
mente I'appresentate. Sono poi
entrate in gioco le diplomazie,
il presi(ìente del dish€tto, An-
nibale Pancrazio, ha ribadito
chc rrfar saltare il tavolo alla
prirna dl.frcoltà di una mac-
china organizzativa ancora in
rodaggio non è una risposta
responsabile, anzi senre solo a
fare il gioco di chi ha sempre
speculato sulla filiera del po
mocloro». Gli animi restano
anoventati e le Op rimango-
no sull Aventino: forse solo a
Iine campagna ci sarà un
chiarimento. Ma intanto il po-
modoro vede diminuire la sua
quota tli mercato in Italia: iI
collsutno ò sceso dal S0 aI 16
per cento e nel resto del mon_
do non va molto meglio. E'di
questo che bisognerebbe di-
scuter€, qui invece cl si ac-
capiglia su chi guadagna di
più a scapito dell'altm.

Pure grano e uvako

tt l' 'r

Polemiche sul distretto del Centro-Sud :

* La "solita" resa dei mnti
fra produttori e industriali è
rinviata, forse, al prossimo
anno. Va in archivio un'alha
stagione h stile ''Ok Corrall',
in CapitanaLa, gli agricoltori
quando si parla di pornodoro
sono pronti subito a scaricarc
sulle hldustrie tutto il peso
delle diseconomie di una prc-
duzione che, a loro dire, non
conviene pirì. E'vem che ogni
anno i prezzi diminuiscono (il
tondo viene scambiato a Z-g
centesimi al chflo e doleva
stare a g; per il lungo si sale a
10), quest'anno poi c,è slato il
taglio d'inrperio dei prezzi fi-
no al 30% da parte della
Grande distibuzione che ha
innescato una reazione a ca-
tena. Sta di fatto però che
ogni anno poi il pomodoro
viene coltivato semprc in
grandi quantità e la prcvincia
di Foggia con il suo 40 per
cento di superficie vocata re-
sta il plincipale bacino nazic
naIe.

Fatte queste phemesse e con
i conservifici ancora in fun-
zione, Ia pmduzione comples-
siva nel hacino dauno dowreb-
be attestarSi ampiamente so-
pra i l&20 milioni di quintali.
Tantissimi se si crnsidera che
è proprio la superproduzionc
Ia causa principale dell,abbat-
tirnento dei prezzi. Ma darsi
una regolata sulle superfrci

'.1

,F «Siamo fermi agli anni Ottan-
ta», dicono gli agdcoltori del Fog-
giano in riferimento ai pt.ezzi di

se

quest'anno il piatto piange, grande
raccolto ma pochi gr:adagni. Ma se
iJ grano veleggia intorno ai 30 euro
iI quintale, soglia-limite oltrc La qua.
le la vendita diventa poco remu-
nerativA per I'uva da vino i prezzi
non decollano eanzia sentire la
Confederaziotre italiana agricoltori
«siamo scesi sotto i lS centesimi aI
chflo, quando un anno fa si parti da
un pt'omettente lZ centesimi per ar_
rivare a 21».

La crisi dei prezzi è una di quelle
variabili su.l merrato delle derrate

quantità e quantlo la richiesta di-
minuisce il crollo «speculativo» dei
prezzi è la più scontata conseguen-
za.

Ia proposta di «mettere in carnpo
strategie e sinergie per aumentare il

potere conbathlaJe dei pro<ltrttori>r,
è stata formulata dal presitlente dei.
la Cia di Capitanata Michele Fer'-
randino. «Ritenianlo - dice - che si
debba
ti per
tivo e
la produzione agricola foggiana.
Nell'annata in cor.so gli agricoltori
hanno afD:ontato una lunghissima
serie di problemi e non è ancora
finita. Con il nnovo amo econorni-
co, riteniamo che istituzioni, sin-
dacati e organizzazioni agricole deb-
bano lavorare insieme per fare in
modo che iI comparto prima:io ven-
ga realmente r.ilanciato, tlando pitì
forza ai produttorì, garantendo loro
la possibilità di lavorarc al meglio e
di creare nuovi posti di lavoro. Srd
campo - cotrclude iI presidente della
Cia di Capitanata - non ci sono sol-
tanto le conhaddizioni e le stottru.e
deUe campagne del pourodor.o e
dell'uva, con pr.ezzi irnposti ai linriti
del ricatto, ma anche una vera e
propria emergenza delle bande cri-
minali che inrperversano nelle car»-
pagne e stanno spingendo gli agri_
coltori olbe i limiti dell,esaspera-
zione».

ll pomodoro lungo, 10 centssimi
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I piano dei rifiuti, apprcvato nel' 20lSdallaRegionePuglia,puntaa
.i' marginalizzare il ruolo delle diI scariche e del trattamento in im-

pianti di termovaTorizzazione. L'obiet.
tirc, ccrtamente ambizioso, è quello di
far r"esidua::e a regime soltanto una
percentuale minima di materiale di
scarto residuale e non ulteriormente
dilferenziabile In sostanza una quota
che non vada oltue il del 7 o 10% del
totale.

«Dati alla mano, abblamo dimostrato
che in Puglia non esiste la nressità di
installare un nuovo impianto di ter-
movalorizzazione e che il nosho no non
è pregiudiziale o ldeotogico. Si hatta di
uta scelta politica ponderata e

sede di riunione della Conferenza delle
Regioni.

Non pura ideologia ma dati scien-
tiltci e ponderati: con il raggiungi-
mento degli obiettM di raccolta dif-
ferenziata dei rihuti, cosi come indicati
all'interno del piano regiona-le, gli im-
pianti in dotazione sul territorio pu-
gliese sono in grado di soddisfare il
fabbisogno per il battamento di Css, iI
combustibile solido secondario che ha
mandato in cantina il vecchio C<tr
(combustibile derivato da rifiuti).

Tra l'albo il primo passaggio del
programma regionale, con un primo
incrrmento sensibile nella percentuale
di raccolta differenziata, fissato aI,m%
del totale, è alla portata del tessuto
regionale, anche grazie alla collabo-
razione delle amrninistrazioni comu-
nali. Al momento, in effetti, si viaggia

[assessore Santorsola ha

spiegato al-la Conferenza 
-delle

-Réffi 
p e rc héì n Pu g I -ia n o n

ffire

lgglia e delle biomasse di

«tipo distribuito»

' 'r':: ''i--!, ; LA

p'Borrtariono
dof
aggiomamonto
dd Hano
oilorlstbo
dolh Argfia e
sotb, mo dei
hboratori
cnativi d
Grcemvayalla
tira dd
tavnrb

C-
su una media regionale ormai pros-
sima al 32%. Me I'obiettivo vem è
cenbare il risultato ancora più am-
bizioso, quello del 6E%.

A sostener.e Ie argomentazioni delJa
Regioni nel corso della seduta della
conferenza delle Regioni, anche quanto
emerge dalle pagine del Pear, il piano
relativo alle politiche energetiche. La
programmazione energetica regionale
va decisamente in direzione conbaria
all'uso di fonti fossili (carbone e pe-
holio) e ter movalorjzzazione (incene-
rimento e rìecupero energetico dei ri
fiuti trasformati in combustibile solido
secondario). Nel corso dell'edizione
della Fiela del Levante appena con-
clusa, all'interno di «Greenwalar, si è
tenuta peraltro la Conferenza pncgram-
matica per l'aggiornamento del pear (il
Piano Energetico Ambientale Regio-
nale) che ha ribadito alcuni concetti

destinatia diventare centrali ncl do-
cumento in approvazionc: la puglia
intende puntare sulle energie rirrno-
vabili ma in termini sostenibili, di-
sinceltivando il consumo di suolo per
I'installazione di campi di pannelli fo-
tovoltaici, ad esempio, e promuovendo
invece I'eflicientamento energetico e
l'hstallazione di Fer (fonti energetichc
rinnovabili) snl patrimonio edilizio esi-
stente.

AI cenho della programmazione re-
gionale il solare termico di piccola
taglia e I'energia da biomasse d.i r<tipo
distribuito» che valorizzi il recupero
della mah'ice dilfusa non utiÌmente
impiegata. Inolhe si punta a un'ac-
celerazione della ricerca e della prc
mozlone di forme di energie rinno-
vabili meno s[ruttate: la geotermia, il
mini idrr:elettrico, il solare termGTIl'idmgeno. 
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O FOilA. Ia liducia di consuma-
tori e irnprese si espande e segna
livelll mai visti negli anni della cri-
si, nonostante le turbolenze crescen-
ti dei mercati internazionali a par-
tire dalla frenata della Cina. L in-
dice Istat r€lativo ai consumatori
segna infatti 112,7 punti, iI livello

più alto da oI-
trc 13 anni (no-
vembrc Znz) e
quello delle
aziende 106,2
punti, il massi-
mo da nolem-
brc z)ù7. llrtti
i settori econo-
mici sono in
miglioramen-
to.Ealurean-
uo - prtvede
l'Istat che con-
segna Ia sua
stima in Parla-

nrcilto - rlopo aveL segrrato un Pil
tlirr)estlale b) cìrs.ita ileUo 0.3%
nel teuo trirnesh'e, Ia crescita po-
trebbe prnseguire e attestarsi h'a
urìo 0.2 e uuo 0,4'l; h'a ottobrn e
dicemhrc. Sarebbcro cosi cenh'ate le

facendo riferimen-
to ella decisione di
sostenere Governo-

Dal fronte delle
impresg il presi-
dente di Confindu-
skia, Giorgio
Squinzi, sempre dal
Cersaie, constzta
che «è vero che c'è
più ottimismo». «Ci
sono tanti fattoÉ
che ci mandano nel-
la giusta direzione
ma bisogla farc le
riforme», alferma,
«perclré il nostro
Paese, se non fa le
pulizie in casa pro-
pna, rÌon sara capa-
ce di agganciare
I'oppoltunità di
quosta riplcsa drc è
a portata di mano».

stime del Def che indicano nel 2015 nità».
una crescita annua dello 097o. Si spinge olfie il ministr.o dell'hr-

Il governo legge nel dilagare ternoeleaderdelNcd,AngelinoAl-
dell'ottirnismo un
via libera alla sua
linea politica: tab-
biamo sempre detto
che Iavoraldo ogni
giorno sui probl+
mi, cercando di
metterc avantile so
luioni con discipli-
na, si poteva riac-
quistar€ la fiducia
della gente», osser-
va il ministro dei
Trasporti, Grazia-
no Delrio, al Cer-
saie. il Salouc della
ceratnica. I dati «ci
dicouo che i-l Paese
ha ricominciato a
clP.dere iD se stesso

aggrrDrge - e, come
goyerno, siamo in-
tenzio»ati a conti-
nuate a crearc le
condiziotri perr:hé le imprcse assu-
mano di piri, perchè diminuisca la
disoccupazione e vi siano oppottu-

fauo, «le scnlte rlel Go\errìo porteno
ristùtati e prodncono st)era[za. Noi
ci sianro. E senza di noi rron ci sa-

ì...i iirji-li :riì i-i,-)j iìi l;l'1,;,Ljiììi.,ft,ì i

Andamento mensile degli lndici destaqionalizati

rebbe stato tutto ciò. Avevamo visto
giusto. Abbiamo fatto, due annifa, la
scelta giusta», scrive su Facebook,

nerale consenso sulle misure messe
in campo e anche su quelle annun-
ciate dal Governo». «Adesso la fi-
ducia va premiata), aggiunge l'as-
sociazione dei ne goziantl

Guardando ai dati con maggiore
dettaclio, hrtte le componenti della
Iiducia dei consumatori sono in pro
pesso a paÉi-
rc da quella
economtca,
ma anche
quella perso-
nale, corrrnte
e fuhra. Mi
glioralo, inol-
tre, i giudizi e
le attese
sull'attuale si
tuazione eco-
nornica del
Paese e calano
«significativa-
rneDte» lc atte
se di disoccupazione. Gli intervista-
ti vcdono, infure. un rallerrlamento
dell'inflazione: sia nei 12 mesi pas-
sati sia nei prossimi l2 mcsi. la fir-
scita dei prezzi sarcbbe in frenata.

Ch[ara ltlunafò
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Su.lla stessa linea, Coufeselcenti.
legge nella fiducia da record u»a
«confr-.rrna la ripartonza e un ge
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ripresadifficile
E PRIORITA NELLE IMPRESE

Il presidente di Confindustria
«Mi auguro che la classe dirigente pvemi non sullabase

delle prossime elezioni ma delle prosime pnerazioni»

L'audizione dell'istituto di statistica
Aler"a gli investimenti non evidenziano ancora

un inversione di tendenza espansione consumi lenta

^A.-r..'.4.^ tnn ,a 6rr r ti^^ .ir. lt ..lt..*«Sindacato fenrro SU V€Curli€ logiche» Asetrembre balzo dellaliducia

Trshmdclhm
r Il presidente dl Confi ndustria
chiede a Renzi più attadorrc sul
orn€o fiscale, un punto su cul

l'esmJtil! rmn ha recepito moltor
h posizione di Confindusùia, anclp
se (sul la\oro è da fito fatto
qualccar

Èppoldturltroto
rsm rrram€flte perplesso - ha

deltoSquinzl -di quelloctefi
zuccedendo nel campo delle

dialoSare' ma dalt'altra parte

dobbiamo avee interlmrnori
consri del foblemi eali del Paese»

n@[rlo.rHl
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mlmprese e fmiglie omirciÈ
noaqedmallaontinuitadde
opem mnomico in afto. A s€t-
tembrc,infattl d$ltano in netto
rielzotantol'indie del dhadi 6-
ducia dei comtori qumto
quello che sinteti:za il srinar
dellezimdel primoinfatti è*
lito di 34 puti percentuall pas-
sando da ro9,3 a ua7. Si ù-atta del
valm piir dto degli ultimi13 mi
(patrwremvalorepùelmto
mm riqlirealmedimo
zooz).L indiotore di fi ducia delle
imprese Ea agpsto e sttembre è
prctq inwe, derol9 aro6,9e
mcÌrc inquestowsi tratta di u
trcimo storim, perché per tra
m u livello srperiore ccom
risalire al nwembrc zooT ,qtw'
do I'indietore delle imprse s
gnava ro7,r. Nella na mdizione
pulmentre srl De( penltro, il
prBidente delllstituto, Giorgio
A.lltra, ha'fadotto" quste valu-
tuioni qurlitativ€ in stime mn-
gimnrali «Ci sm *gnali di u
miltmimento del riùno di c
sita congiururale ndl'ordine
dd o,z*/+o4* mn u analogo
inrmfl tonel quarto trimstre»
ha spiegalo il numero mo dell'
Istat,ehaalfemtochechelapr
visione per il ar5appm «in line
con il Def». rc,9x «La Nota- ha
dichimtG delinea ilche mor
mlidmmto dellafe di rcita
+q6x nel :o16 e zorT stime che
onfemo lo smuio trrcia-
to».Allwa ha prcisato peò che
«il ripristino di u mntsto faG
rmle agli inrctimmti è condi-
zionefondmmtalepelnoncoG
prmettqe ilpercomdimita
delineato nella Nota al Def». E ha

terdem nel pram di acor
mulazionedel capitdeamlrcse si
mm regisE-ati l primi segnalipG
sitivi pa le conponate dei rrac-
chinili». Inoltre in pGpettiu
«l'espmione dei omi pe
Eebbeffi Ettaviamorapi-
dapemhé inllusuata da w re
derata ridrziom delladisoccrrpa-
zione e da u piir lmto ripÉstino
delleondizioni di fi ducia dellef+
miglie signifcativmente indÈ
bolite dalledrmtaddla sisi».

Tomdo ai datisdmrdedi
impre e fmiglie,lIfit ettoli-
nea òe per quel ch€ riguarda le
valutzionideionilmatorim

[.AUilEI{TO RECORD

Le attese delle famiglie fanno
registrare ilvalore più alto
da l:} anni:si passa da 109,3
a 112,/, quelle delle aziende
salgono da 103B a 1069

Mentate a scttcmbre tutte le
componmti del clim di fiducia
Va deto che il sldo netto deller
lutazioni silla situaiore mr
mica attuale hamailsgnome
no drymti Ma la vdzione è di
benmputi esi pma-47mnEo il
pE€dmte{r;itrK€,leatt*si
pmimi ù€ m€si $m gia in rm
pcitiwe ilsaldonettoèsalitoda6
e 4 Gli intwistatl imlre pHe
donoun mllentammto della c
sitadeipujreipmimiurc
si Infine appaiom in dirc e
che le atte srlla dimpziore
(il sldo nato delle rispcte m
de a 7 dd preedenle 25).Per le
uiendellstituto di sta(stievede
inrcita nJttiisettoÉslesial'i*
dietffi del sft orc |mifatnriÈ
ro che quello delle cmtruzioni
(che bala a quota u13 dal prct-
dentergS)olreaquellodei mi-

zi e a qudloddcomercio al det-
taglio. In partiolile, nel mmifat-
turim I'mmto è tsaimto dagll
ordinimn solodall'€sm ma aÈ
drcdalmtoòmesticolnsdi
bamlrcleindicazjoniilllaprodr
zim (siamntedrc rtt§). Irh
wiate le scorte (ili livelli mdi
dediuldni6m6i)& impreap
paiono dcimmente piit ottimi*e
cire le aspettative wll'eono
mirJnertse aretmm lievmgrte
le{tesill'm-padorc.

Osssva Paolo Mmell sair
mmis del wizio studi di LÈ
tm Smpaolot «L'mmto della
fiducia sia dei comatori cle
delle impre ndmse di etto-
bre confema che la riprm va
omlidmdosi e non *mbrain-
taaatadaisegn lidirdlmtameÈ
to dell'conomia mondialq in
particolùe da quello dei Paesi

mergeDti A *ltmbre, il momle
è stato spportatosia dal.le notizie
piìrpositiw giuterlrgli ultimidr
tisrlciclomnomict siadeglip
nuci di ulterimi taeli fisali già
dal preimomla gospettiw
dim tagliodell'impoetas:llaw
potrebbe spiegile in partimlare
il deiso migliomento della 6-
ducia tra le imprese di cEruic
ne». Lr whrtzioni positive rulla
ripre in Italia mno condivie e
"capitdizte' in teminl politici
dai nppresentmti dd govemo:
«I: riprca si sta mmlidmdo»
aflema ad empio il sttuegÉ
taio allEconomia Pierpmlo Ba
rettÀ «Simo stati aiutati da w
ongiutura intmzionde, co
mc il przo delpetolio e le dci
sioni della Dce, ma i risrltati che
stimo ottencndo sm ftutto m
chedellereltedel gmmo:rimr-
dogli8om,iltagliodeU'Inpstl-
I'impresa il JobsAache sta dmdo
d$ltati inlersstLlltuttomuG
u.rt*r"O"rrnOH_*,,,

Squinzlsonorreramenrcperylessoperquantosuccedenelcampodellereluioniindusniali lStatCOnfgfm4Pil2015a+0,9%
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E Sirivoked govtrno,mllcitando
le riform, dalla saplificazim bu
rocratie a quella fisle ùiedmdo
mnagireafrdabiliÈdel6sepiùr
altwimsilffi&ahEFDto
s oi l'esecutivo dron ha rccqito
moltor hpcizionediCoftdustia
mcle se «srl lam è gia stato fatto
qurlm.Eelsbdeto,oleoi po-
sidoni GiorgioSquind si so,fum a
lurgu«Sommcperplmdi
quellochcsasccedando mlanpo
dellc relazimi indrstiali nel nato
PaeSimpmti a didogrg m
&[ aluapnt€dot bimamints-
loortui corsci dei goblsni mli &I
PaeeedrcmnprÉandmdi adae
mtimvrchie logidndi tipom
naarto. Nm rimim a epirci nel
modopiìrasphnoFetdi*rtuirerie
òezeleziode h dauogunae
$ questoprDtointmdotsm lrbù-
m&ittr,pcchélodobbimdftr.

Qd'ano,hadeito,il t{ trobatÈ
mste ptebòe amotare ohre hx
«Cehagri:mtutti m pa@
vEaùurpaim svEm mita

ohre il x». Ib agurim la ripw
secrmòilpreùlstediConftdu*ia
bimgtu fu e le «plizie io osa. I (hti
tsEt ham irdicato malmilD ddla
fduch «Èwlo'Cèmimimo,upo
piir di 6duch Abbnm Eìd fuui
e«cmi dr dam w ryintae ci sm
dm mlla dirziolrc giste». N{aap-
pmqstrmlerìfo nrc.(Dobbim
ese in grado di agarrcim e mhi-
plkm le ripÉ DaEi m Iàsenc.
nnleegliitrfstdifriitaliadfmm
wdc ciil di oi m c+ci Ciò dr
mi agmèòeftdmtela.lredi-
rigalesidrilaa gmmulla
bas ddle pwim elaimi m dele
prcime gErErezioni». Argomti
dr il pmiderte di Confuò*ia Ìu
aftmtato h trEtthaa a Bologna al-

I'ru4rmdm del Casie il Salom
intmimleddlamicaemlpo
m.u@o dl'mble dedi indu-
stiali di Vrc@ SquiMj le imi{ito
si[§e$lhrmiÈdrw4aÉ
ddroilmfslem6p€tto$fli
h in+med qettam di piÌr Ma m
mlc «Ci vogliom senrplifiajmi
drim e @ rell'applizjc
mdelle Egok». E $lhcitalo, cùft

mtaelaridriesteddlaUedisl@
re la riÀuiorr delh ts srlh w al

rHhtasèmqrbqmtu sl
Iamègia§{otroquahÉr,

hiè tadosrllariform&llam
tsdtaziffi «Isùdeti e la Cans
in prtiobr scn nnlto chiui s m
pmtuqsdofmf zim s-prm le
pwisioui mi compmOra
c}r si wifie la sinszjm oppo«a e
dE Ei€ cateBuic ham Efiùuito
daiToaigominpi[dap(Edeish]
dutic'èwpcizimdrmmo
dispontilia rimbmenrla».CEto,
lnspiegetoSquirj,mimbcstole
wmbbe diE contr.tto a m per ts€

mimwimbosleui:d€lode
wrnrc.Edhaagiuta«Ritugo
drcmi inquslommrtosim*
mhrarmte nelh pate giu§Dr. I sir
dmtq lu aggiuto Squimi mbn
mtos w pcizim «Itimi
toldimipdmiitim-mlihadef -
niÉ Baòagalo tsegr€tilio W nù) e
poi si uhrtan le relazìmi indu*iali
Nmfoamilbsrdelleirnpwr
etardoinpoeEimi diquesotipo».

AlCrulc dl lologm. G'roryioSquinzi e Gnziam Hrio




